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SETTORE STRADE SICUREZZA E CICLOVIE 
SERVIZIO SETTORE STRADE E SICUREZZA 
Fasc. 09.02.04/4/2025 
I.P. 7281/2025 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
SENZA IMPEGNO DI SPESA 

N. 3242 del 31/12/2025 

SETTORE STRADE SICUREZZA E CICLOVIE 
 

SERVIZIO SETTORE STRADE E SICUREZZA 

 

OGGETTO: ALLUVIONE OTTOBRE 2024 - 2024VIMASMS44: APPROVAZIONE 
PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI DI SOMMA URGENZA A SEGUITO DEGLI EVENTI 
METEOROLOGICI VERIFICATISI A PARTIRE DAL 17 OTTOBRE 2024 SUL CANTIERE DEL 
NODO DI RASTIGNANO NEL COMUNE DI PIANORO. IMPORTO PROGETTO EURO 
700.000,00. CUP C57H25000060003. 

 

Il Dirigente/Funzionario delegato  

 
DECISIONE 
• approva1 il progetto esecutivo dei lavori di somma urgenza a seguito degli eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 17 ottobre 2024 sul cantiere del Nodo di Rastignano nel Comune di 

Pianoro, dell’importo di € 700.000,00 e contenuto in atti2 al fascicolo 09.02.04/4/2025 - CUP 

C57H25000060003; 

• dà atto che la spesa complessiva di € 700.000,00 è stata finanziata3 con fondi anticipati dalla 

Città metropolitana di Bologna mediante applicazione di avanzo di amministrazione vincolato 

da vincoli formalmente attribuiti dall’Ente e trova copertura sul capitolo 205198 “Beni immobili 

- lavori e servizi alluvione - Cdc 011” del bilancio di previsione 2025- 20274 (cod. SIOPE 

U.2.02.01.09.012); 

• dà atto che la Delibera del Consiglio metropolitano n. 13 del 26/03/2025, conseguente all’Atto 

del Sindaco metropolitano n. 35 del 27/02/2025, ha riconosciuto il debito derivante 

 
1 Art. 107 D.Lgs. n. 267/2000 - Art. 23 Regolamento di Organizzazione. 
2 PG 58642/2025. 
3 Come previsto nell’Atto del Sindaco n. 250/2024, nelle more del trasferimento dei fondi da parte della Struttura 
Commissariale Straordinaria alla Ricostruzione. 
4 Approvato con D.C. n. 66 del 23/12/2024 e successivamente variato con D.C. n. 13 del 26/03/2025, determinazione 
dirigenziale n. 1448 del 20/06/2025, determinazione dirigenziale n. 1895 del 11/08/2025. 
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dall’esecuzione dei lavori di cui al progetto ora in approvazione; 

• dà atto che con determinazione dirigenziale n. 826 del 17/04/2025 è stato confermato l’ordine 

nei confronti di GEO & DOMUS INFRASTRUTTURE S.R.L., C.F./P.IVA 01641260334, 

con sede legale in Via G. da Saliceto n. 1, 29010 - Roveleto di Cadeo (PC), per la redazione del 

progetto esecutivo e la prestazione di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 

nonché nei confronti di STRABAG S.p.A., C.F./P.IVA 01935981207, con sede legale in Viale 

della Stazione n. 8, 39100 - Bolzano, per l’esecuzione dei relativi lavori, e che nella stessa è stato 

individuato anche il gruppo di lavoro ai fini della distribuzione dell’incentivo per funzioni 

tecniche, con l’attribuzione delle aliquote previste nel contratto integrativo; 

• rettifica la suddetta determinazione dirigenziale n. 826 del 17/04/2025 nei punti in cui, 

erroneamente, ha menzionato la direzione lavori e il coordinamento per la sicurezza in fase di 

esecuzione tra gli incarichi affidati a GEO & DOMUS INFRASTRUTTURE S.R.L., poiché tali 

ruoli sono stati svolti dall’Ing. Francesco Vitale, funzionario del Settore Strade, Sicurezza e 

Ciclovie; 

• ratifica, per l’effetto, la nomina dell’Ing. Francesco Vitale quale Direttore dei lavori e 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, con i compiti previsti dall’art. 1 dell’Allegato 

II.14 al D.Lgs. 36/2023, nonché la nomina del P.I.E. Stefano Romagnoli quale direttore operativo 

e del Geom. Gian Luca Piccinini quale ispettore di cantiere, ai sensi dell’art. 2 dell’Allegato II.14 

al D.Lgs. 36/2023; 

• nomina5 l’Ing. Riccardo Stanzani, funzionario del Settore Edilizia Scolastica e Istituzionale, 

quale collaudatore statico in corso d’opera dell’intervento in oggetto, a far data dall’avvio dei 

lavori in somma urgenza; 

• dà atto che, a fronte dell’attività svolta da Direttore dei lavori, CSE, direttore operativo, ispettore 

di cantiere e collaudatore, verrà liquidata6 una corrispondente aliquota percentuale dell’incentivo 

per funzioni tecniche di cui all’art. 45 del D.Lgs. 36/2023, secondo i criteri del Regolamento 

dell’Ente in materia applicabile; 

• dà atto7 che il Responsabile Unico di Progetto è l’Ing. Maurizio Martelli, Dirigente del Settore 

Strade, Sicurezza e Ciclovie.  
 
 
MOTIVAZIONE 

 
5 Ai sensi dell’art. 116, commi 4 e 4-bis, del D.Lgs. 36/2023 e artt. 13-14 Allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023. 
6 Art. 116, comma 4-bis del D.Lgs. 36/2023. 
7 Nominato con determinazione dirigenziale n. 826 del 17/04/2025. 
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A seguito degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio provinciale nel 

mese di ottobre 2024, sul cantiere del Nodo di Rastignano in Comune di Pianoro si sono riscontrati 

gravi danni e situazioni di pericolo determinanti un concreto pregiudizio per la pubblica incolumità.  

Con le modalità previste dall’art. 140 del D.Lgs. 36/2023, l’esecuzione dei lavori è stata affidata 

all’Impresa Strabag S.p.A., C.F./P.IVA 01935981207, con sede legale in Viale della Stazione n. 8, 

39100 - Bolzano. La complessità dell’intervento ha reso altresì necessaria la predisposizione di uno 

specifico progetto nonché l’individuazione di un coordinatore per la sicurezza in fase di 

progettazione: tali incarichi, con le medesime modalità, sono stati affidati a Geo & Domus 

Infrastrutture S.R.L., C.F./P.IVA 01641260334, con sede legale in Via G. da Saliceto n. 1, 29010 - 

Roveleto di Cadeo (PC). 

Geo & Domus Infrastrutture S.R.L.8 ha quindi redatto e presentato un progetto esecutivo (in atti al 

fascicolo 09.02.04/4/2025), con i dettagli specificati nella relazione tecnica, comprensivo del Piano 

di sicurezza e coordinamento, nel rispetto del D.Lgs. 81/2008.  
Il progettista ha attestato9 che l’intervento è conforme alla disciplina dell’attività edilizia di cui all’art. 

9, comma 3 della L.r. n. 15/2013. 

Con determinazione dirigenziale n. 1231 del 24/04/2025, l’Agenzia Regionale per la Sicurezza 

Territoriale e la Protezione Civile della Regione Emilia-Romagna ha rilasciato il previsto nulla osta 

idraulico10 ai sensi del R.D. 523/1904. 

Il progetto, verificato e validato11 in applicazione di quanto previsto dagli artt. 42 del D.Lgs. 36/2023 

e 34, comma 2, lett. c), Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023, è composto dagli elaborati di cui all’allegato 

elenco. 

Si riporta di seguito il quadro economico di progetto, di importo complessivo pari a € 700.000,00, 

già approvato con la determinazione n. 826 del 17/04/2025: 

QUADRO ECONOMICO 

A LAVORI IN APPALTO  

 Lavorazioni, compresa manodopera e oneri sicurezza € 519.400,00 

 Totale lavori in appalto € 519.400,00 

B SOMME A DISPOSIZIONE  

B.1 Imprevisti € 4.944,00 

 
8 Contratto in atti al PG 39994/2025. 
9 PG 58642/2025. 
10 In atti al PG 27852/2025. 
11 PG 58648/2025. 
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B.2 Spese tecniche 

 
- Progettazione e coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione, oneri previdenziali (4%) e Iva 
(22%) compresi 

€ 46.000,00 

 

 

 - Incentivo funzioni tecniche (art. 45, co. 2, D.Lgs. 
36/2023) 

€ 8.310,40 
 

 - Incentivo funzioni tecniche (art. 45, co. 6 e 7, 
D.Lgs. 36/2023) 

€ 2.077,60 
 

 - Spese per prove di laboratorio, accertamenti e 
verifiche tecniche obbligatorie, montaggi 

€ 5.000,00 
 

 Totale spese tecniche € 61.388,00 

B.3 IVA sui lavori in appalto € 114.268,00 

 Totale somme a disposizione € 180.600,00 

 IMPORTO COMPLESSIVO A+B € 700.000,00 

 

Pur non trovando evidenza nel quadro economico, si rileva che l’importo degli oneri per la sicurezza, 

stimato inizialmente in € 29.400,00, è stato incrementato sino a € 38.922,67. 

Il presente provvedimento viene adottato nel rispetto della disciplina prevista dal D. Lgs. 267/2000 

“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”.   

 

Bologna, 31/12/2025 

Firmato digitalmente 
MARTELLI MAURIZIO 12 

 

 
12 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice 

dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del 
documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs. 
12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


